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IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

I
nterventi chirurgici pro-
grammati sospesi dalla 
prossima settimana e li-
ste  d�attesa  congelate  

per almeno tre mesi. CosÏ ha 
deciso la direzione dell�ospe-
dale  San Martino,  con un 
provvedimento straordina-
rio e senza precedenti nella 
storia del colosso della sani-
t‡  ligure,  per  far  fronte  a  
un�altra emergenza: riusci-
re a operare nei tempi previ-
sti - di solito trenta giorni - i 
malati di tumore. 

Il direttore generale Salva-
tore Giuffrida parla di ´un 
provvedimento  doloroso,  
ma inevitabile: mancano al-
meno 230 infermieri e ab-
biamo  pesanti  carenze  di  
anestesisti, tecnici di labora-
torio e di radiologia; ovvia-
mente  in  sala  operatoria  
non va soltanto il chirurgo. 
Noi dobbiamo garantire la 
priorit‡ alle urgenze che ar-
rivano ogni giorno da tutta 
la Liguria e alla chirurgia on-
cologica. Una donna a cui 
viene diagnosticato un tu-
more  al  seno  deve  essere  
operata nel giro di un mese, 
ma negli ultimi mesi erava-
mo arrivati anche a cinquan-
ta giorni di attesa: ci rendia-
mo conto che con questa mi-
sura penalizzeremo le perso-
ne che aspettano da mesi di 
essere operate di ernia, vari-
ci o altro, ma non avevamo 
alternative. Avevamo valu-
tato anche l�ipotesi di ridur-
re l�attivit‡ ambulatoriale in 
alcuni reparti per recupera-
re infermieri, ma i disagi era-
no superiori ai vantaggiª.

Secondo una prima stima 
della direzione sanitaria ver-
ranno sospese e rinviate a di-
cembre oltre duecento ope-
razioni non urgenti, e con-
temporaneamente anticipa-
ti un centinaio di interventi 
oncologici  alla  mammella,  
alla prostata, al polmone e 
al colon. 

Si parte lunedÏ 5 settem-
bre, con quattro giorni di ri-
tardo rispetto alla decisione 
che Ë stata adottata l�altra 
settimana, per non penaliz-
zare i malati che erano gi‡ 
stati  avvisati  dai  reparti  e  
avevano gi‡ fatto gli esami 
pre-operatori. 

Alcuni  chirurghi  hanno  
storto il naso, ma alla fine 
hanno dovuto adeguarsi  e 
cedere le sedute operatorie 
all�attivit‡  oncologica,  se-
condo un programma gi‡ de-
finito che verr‡ comunque 
controllato dal direttore sa-
nitario Gianni Orengo e dal 
responsabile  ligure  dell�E-
mergenza Angelo Grataro-
la, che assicura: ́ Tutte le ur-
genze sono sempre garanti-
te e non sono mai state mes-
se in discussione anche nel 
periodo peggiore del Covid. 
Una persona che deve esse-

re operata al cuore oppure 
ha un grave problema vasco-
lare  o  neurochirurgico  ha  
sempre la priorit‡ e non de-
ve aspettare: Ë una misura 
straordinaria, dettata dalla 
mancanza di personale, che 
non  deve  creare  allarmi-
smoª.

Giuffrida sottolinea che il 
San Martino sta facendo da 
almeno un anno e mezzo i 
conti con la carenza di infer-
mieri: ora in organico sono 
1900 per 1321 posti letto, 
ma 67 sono sospesi dal servi-
zio perchÈ non sono vaccina-
ti pi˘ altri 80 positivi al Co-

vid e in malattia per una de-
cina di giorni. 

L�emergenza  dovrebbe  
rientrare nell�arco di tre me-
si, quando potranno prende-
re servizio gli infermieri che 
hanno superato il concorso 
bandito dalla Regione gesti-
to da Alisa: le graduatorie sa-

ranno pubblicate entro il 10 
settembre, assieme a quelle 
degli operatori sociosanita-
ri. ´Tra fine ottobre e met‡ 
novembre contiamo di assu-
merne circa 200 e di conse-
guenza, nel giro di un mese, 
potremo  riprendere  tutta  
l�attivit‡ chirurgica ordina-
ria. Certo in futuro dovran-
no essere fatte delle scelte; il 
San Martino non puÚ conti-
nuare a fare tutto, la bassa, 
la media e l�alta complessi-
t‡, altrimenti non riuscire-
mo  a  dare  la  precedenza  
agli interventi pi  ̆delicatiª. 

´Il blocco degli interventi 
programmati al San Marti-
no, l�ospedale di riferimen-
to per tutta la Liguria, per ca-
renza di personale Ë un se-
gnale allarmante - commen-
ta Gabriele Bertocchi, segre-
tario  regionale  della  Cisl  
Funzione pubblica - Ricor-
do che il concorso regionale 
per infermieri Ë stato fatto 
con due anni di ritardo. Que-
ste sono le conseguenzeª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Tutte le urgenze
sono sempre 
garantite. La misura
Ë straordinaria
ma non Ë il caso
di fare allarmismiª

´Le  parole  del  direttore  
dell�Aifa Nicola Magrini con-
fermano ciÚ che io dico da me-
si: molti decessi di pazienti 
positivi, da gennaio 2022 a 
oggi, sono classificati  come 
iCovidw, ma riguardano pa-
zienti che, per via di altre pa-
tologie,  sarebbero  morti  lo  
stessoª.  CosÏ  l�infettivologo  
Matteo Bassetti, direttore del-
la  clinica  malattie  infettive  
dell�ospedale San Martino di 
Genova, commenta le parole 
del Dg dell�Agenzia italiana 
del farmaco che, in un�intervi-
sta a La Repubblica, ha affer-
mato: ́ Molti decessi attribui-
ti al Covid non sono causati 
dal virusª. Una posizione, pe-
raltro, ribadita pi˘ volte da 
Bassetti. ´Mi rendo conto an-
che della difficolt‡ di affron-
tare oggi un argomento simi-
le: Ë esattamente come dopo 
la caduta di fascismo e comu-
nismo, perchÈ il Covid ha uc-
ciso  tanto  nel  2020  e  nel  
2021,  ed Ë  difficile  parlare  
con un familiare di una vitti-
ma e dire isarebbe morto lo 
stesso,  anche  senza  virusw.  
Ma oggi, nel 2022, Ë spesso 
cosÏª, aggiunge. 

´Facciamo  un  paragone  
tecnico: la candidemia, ma-
lattia per la quale ho pubblica-
to moltissimo e sono molto 
esperto. Oggi ha una mortali-
t‡ cruda del 50% - spiega Bas-
setti - ovvero circa la met‡ dei 
malati in ospedale muore. La 
stessa malattia ha una morta-
lit‡  attribuita  del  10-15%,  
quindi il 70% di quei decessi 
Ë  morto  iconw  la  Candida,  
non a causa di questa. La mor-
talit‡ cruda nel Covid in ospe-
dale  sar‡  circa  del  10%,  e  
quelli sono i refertati come 
morti Covid. Se andiamo a ve-
dere la mortalit‡ attribuita, 
ovvero sintomi reali di Coro-
navirus, probabilmente oggi 
siamo  inferiori  all�1-1,5%  
che Ë minore della polmonite 
pneumococcicaª. 

Aggiunge  l�infettivologo:  
´Questo perchÈ il  Covid ha 
una serie di farmaci che non 
ci sono per tante altre malat-
tie, due su tutti: antivirali e 
monoclonali, ma anche antin-
fiammatori e cortisonici a se-
conda del paziente che ci tro-
viamo davantiª, dice. E cosa 
si potrebbe fare per risolvere 
il problema? ´Basterebbe in-
caricare una commissione di 
inchiesta, composta da medi-
ci esterni selezionati sulla ba-
se dei curriculumª. �
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la polemica

Bassetti:
´Da ricontare
le morti
per il Covidª

´» una decisione 
dolorosa
ma inevitabile
Ci rendiamo conto
che Ë penalizzato 
chi aspetta da mesiª

I nodi della sanit‡

Decisione storica per la direzione dellȅospedale: priorit‡ alle operazioni oncologiche. Stop per 3 mesi alle liste dȅattesa
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Alessandro Grasso Peroni 

LUNI 

A palazzo civico venerdÏ scor-
so non Ë stata una giornata co-
me le altre. Dal Governo sono 
stati erogati e gi‡ disponibili 
nelle casse comunali 920 mi-
la euro direttamente dai fon-
di del piano nazionale di ri-
presa e resilienza, che fanno 

parte di quel pacchetto di fi-
nanziamenti per la rigenera-
zione del patrimonio immobi-
liare destinato alla pubblica 
utilit‡,  originariamente  da  
impiegare entro il 31 agosto. 
Dopo che il limite Ë stato spo-
stato  al  31  dicembre,  Luni  
ora Ë alle prese con una deci-
sione importante: impiegare 
questi  finanziamenti  sulla  

vecchia struttura dell�Olma-
rello per ridare vita al  vec-
chio asilo nido, una delle pri-
me strutture del genere della 
val di Magra, oppure attende-
re un segnale dell�Asl, relati-
vo alla Casa di Comunit‡, pre-
sidio sanitario che fungereb-
be non sono per Luni, ma an-
che per Castelnuovo e Ame-
glia, da attivare presso la stes-
sa struttura. 

Il sindaco Alessandro Silve-
stri, non intende perdere tem-
po e occasioni. ´Nei prossimi 
giorni ho l�onere di riferire in 
consiglio comunale la situa-
zione venutasi a determinare 
o spiega o Tutti insieme do-
vremo prendere una decisio-
ne importantissima. Per il Ni-
do  oggi  siamo  consorziati  
con Castelnuovo e Fosdinovo 
all�asilo Zigo Zago che ha se-
de nella prima localit‡, ma Ë 
chiaro che l�occasione di ripri-
stinare  la  nostra  struttura  
che non ha alcun problema 
dal punto di vista dell�agibili-
t‡ perchÈ Ë gi‡ ampiamente 
utilizzata, e all�esterno ha fat-

to registrare un grande suc-
cesso del cinema d�estate, Ë 
grandissima. Non ci si puÚ ri-
nunciare a cuor leggero, so-
prattutto se non abbiamo cer-
tezze nell�altra direzioneª.

A cosa si riferisce? ´Molto 
semplice o  risponde o  que-
st�anno  abbiamo  avviato  la  
procedura per la Casa di Co-
munit‡,  presidio  sanitario  
fondamentale per il territo-
rio, che avevamo individuato 
nello stesso Olmarello. Il pro-
blema Ë che ad oggi non ab-
biamo ricevuto alcuna garan-
zia dall�Asl rispetto a un pro-
gramma reale e fattivo di in-
tervento. Per la Casa di Comu-
nit‡ c�Ë tempo fino al 2026, 
ma non sappiamo se a fronte 
della possibile ristrutturazio-
ne dell�immobile, ci sia mai la 
facolt‡ di contare anche sul 
personale pronto, evenienza 
che ci consentirebbe di antici-
pare i tempi: ma non sappia-
mo nulla. Viceversa per quan-
to riguarda l�asilo nido, da an-
ni abbiamo registrato manife-
stazioni di interesse da parte 
di  diversi  soggetti  pronti  a  
partecipare a una gara per la 
gestione di servizi, puntual-
mente chiamatisi  fuori  una 
volta saputo che occorreva-
no opere di ristrutturazione 
per circa un milione di euro. 
Ora quei soldi ci sono e gli in-
teressati a rilanciare il nido 
sono tornati alla carica .Per 
questo attendiamo da Asl al 
pi  ̆presto possibile un segna-
le, perchÈ se la Casa di Comu-
nit‡ pur votata con delibera 
dal  consiglio  comunale do-
vesse rimanere un miraggio, 
dovremmo senza dubbio pun-
tare sull�asilo Nidoª. �

CASTELNUOVO MAGRA 

Domenica  10  settembre  
toccher‡ a C‡ Lunae della 
famiglia Bosoni a Castel-
nuovo. Si tratta delle tap-
pe organizzate dal grup-
po ligure del Fondo Am-
biente Italiano Giovani, in-
titolato FAI un giro in vi-
gna. Obiettivo la riscoper-
ta del territorio, unendo 
natura, patrimonio stori-
co artistico e cultura eno-
gastronomica.

´FAI un giro in vigna ha 
al centro del suo interesse 
il vino, uno dei prodotti di 
eccellenza della nostra re-
gione, che porta con sÈ un 
importante  bagaglio  di  
tradizioni o spiega FAI in 
una nota o Vogliamo rac-
contare il territorio in ma-
niera circolare: dalla terra 
al prodotto in tutte le sue 
sfaccettature, con visite al-
le cantine e ai centri stori-
co-artistici vicini, passeg-
giate e degustazioni, tutto 
nell�ottica di esaltare le pe-
culiarit‡ del territorio che 
rappresenta  un  esempio  
virtuoso di sostenibilit‡ e 
integrazione uomo-natu-
raª. Per partecipare laspe-
zia@delegazionefai.fon-
doambiente.it �

´Nei prossimi giorni 
in consiglio comunale 
dovremo prendere
una decisioneª 

dal governo

Luni ha in cassa un milione
´Ristruttureremo lŽOlmarelloª
Sono due i progetti in lizza per i finanziamenti: asilo nido o casa di comunit‡
Il sindaco Silvestri mette fretta allȅAsl: ´Finora non abbiamo avuto garanzieª 

La struttura dellȅOlmarello a Luni

domenica 10 settembre

Il Fai organizza
un giro in vigna
alle Cantine
di Bosoni
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FARMACIE

Le giostre del parco giochi della Maggiolina ritornano a funzionare

LA STORIA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

´F
inalmente, do-
po 22 giorni di 
chiusura il no-
stro bel parco 

riapre i cancelli. E riapriamo 
anche noi, dell�area giochi e 
del chiosco. Sono state gior-
nate lunghe, ma grazie al vo-
stro sostegno di ogni giorno 

non abbiamo mai perso il sor-
riso e la voglia di tornare a la-
vorare, il pi˘ presto possibi-
le. Vi ringraziamo per la vici-
nanza. Ora si riparte. E vi in-
vitiamo a festeggiare insie-
me la riapertura, ma anche 
la salvezza dei cinghiali del-
la Maggiolinaª. 

La famiglia Gerardi Ë pron-
ta a ripartire. Apertura gi‡ 
questa mattina dalle 9.30 al-
le  12.  Poi  nel  pomeriggio,  
dalle 16 fino a sera. E tante 

iniziative per fare festa. L�uf-
ficialit‡ Ë arrivata solo ieri se-
ra, dopo due lunghe giorna-
te di pulizie straordinarie, in 
coordinamento con  Comu-
ne e Asl 5. Non era scontato, 
perchÈ la Maggiolina Ë gran-
de.

La famiglia Gerardi ha dif-
fuso immagini e video delle 
operazioni di lavaggio, in di-
retta. ́ Stiamo lavorando per 
voiª. E cosÏ Ë stato. Sono sta-
te  utilizzate  macchine  

idro-pulitrici, con getto d�ac-
qua a pressione, per arrivare 
a lavare bene in profondit‡. 
Intanto,  l�amministrazione  
comunale procedeva con i di-
sinfettanti, con il  ripristino 
dei rami abbattuti dall�ulti-
ma burrasca e con il riempi-
mento delle  buche scavate 
dai cinghiali. ´In questi due 
giorni o spiega Valerio Gerar-
di - abbiamo sistemato, puli-
to e igienizzato tutti i nostri 
spazi, mentre il Comune ha 
svolto la pulizia di tutto il par-
coª. Va precisato che i cin-
ghiali sono risultati negativi 
alla  peste  suina,  epidemia  
che  alla  Spezia  fortunata-
mente non c�Ë, ma anche del 
tutto sani. Non hanno malat-
tie. La disinfestazione fatta 
dal Comune ha seguito pro-
tocolli disposti  dalla sanit‡ 
spezzina, con antiparassita-
ri, pi  ̆che altro a titolo di pre-

cauzione, poichÈ i cinghiali 
arrivavano dai boschi e sono 
pur sempre selvatici. Per due 
giorni, dunque, si sono alter-
nate le squadre del settore 
ambiente e dei lavori pubbli-
ci. E ieri sera, terminate le 
operazioni, Ë stata pubblica-
ta l�ordinanza con la quale il 
Comune ha attestato la con-
clusione dei  trattamenti.  » 
stato l�atto finale, la confer-
ma del ritorno alla normali-
t‡, in accordo con il Comu-
ne. La Maggiolina riapre. 

´E per festeggiare o antici-
pa la famiglia Gerardi - ritor-
ner‡  l�agevolazione  del  
ibraccialetto magicow, che i 
bambini e le famiglie cono-
scono beneª. Si tratta di un 
braccialetto che permette di 
girare sulle  attrazioni  ade-
renti, dalle 21 alle 22.30, al 
costo di 10 euro, tutto com-
preso. Ritorneranno inoltre 
gli aperitivi al chiosco, con 
sgabei e affettati, formaggi e 
bibita, a 7 euro. E nei prossi-
mi giorni si festegger‡ il car-
nevale. Sono arrivati tantissi-
mi messaggi di felicitazione. 
E prenotazioni, naturalmen-
te. 

La famiglia di circensi, che 
si Ë fermata in citt‡ nel 1993, 
ha stretto ormai un legame 
affettivo  con  la  comunit‡  
spezzina. Tante sono state le 
attestazioni di vicinanza, in 
questi  giorni  difficili.  Fin  
dall�8 agosto, quando le due 
femmine  adulte  ed  i  sette  
cuccioli  di  cinghiale  erano  
stati rinchiusi nell�area ver-
de. Due giorni fa la famiglio-
la Ë stata riportata in natura, 
in un�area recintata, nel bo-
sco di RiccÚ. Soltanto la pi˘ 
piccina e fragile di tutti, ribat-
tezzata Petronilla, non Ë so-
pravvissuta allo stress della 
cattura. Perla ed Amara e gli 
altri cuccioli stanno bene. �

´Per festeggiare
con i clienti alla sera
via alla promozione:
con dieci euro si puÚ
salire su tutte
le attrazioniª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Rsa Sabbadini di Sarzana nel-
la bufera. Oltre i lavoratori 
che hanno proclamato lo sta-
to di  agitazione,  lamentele  
sulla gestione della struttura 
arrivano anche  dagli  stessi  
ospiti della rsa e dai loro pa-
renti. Ma il Consorzio blu che 
gestisce la residenza si difen-
de: ́ Abbiamo dislocato a Sar-
zana nostro personale sanita-
rio proveniente anche da al-
tri Regioni o dice Francesca 
Piccariello  del  Consorzio  
Blu- Le lamentele riguarda-
no soprattutto la manuten-
zione della struttura che Ë a 
carico del Comune. Abbiamo 
un ristagno d�acqua nel se-
minterrato ed Ë necessario il 
cambio delle tende esterne. 
Il personale c�Ëª. 

La dirigente Ë tornata ieri 
dalle ferie e si Ë subito trova-
ta a gestire la delicata situa-
zione. Gli ospiti, almeno quel-
li  che possono farlo,  fanno 
sentire  le  loro  lamentele.  
´Ho 66 anni mi sottopongo 

tre volte la settimana a dialisi 
e faccio 4 insuline al giorno: 
sempre pi˘ spesso me le fac-
cio da solo, mentre prima l�in-
sulina me la iniettavano le in-
fermiere o racconta Massimo 
Traverso o Inoltre soffro di 
ipertensione e mi devo opera-

re all�anca. Nonostante i ma-
lanni sono autosufficiente e 
esco da solo dalla struttura. 
L�altra sera aspettavo l�infer-
miera per l� insulina: non sta-
vo bene e mi sono misurata 
la glicemia che era a 310. A 
quel punto, ancora una volta 

mi  sono iniettato  l�insulina 
da solo perchÈ sono andato a 
cercare l�infermiera,  ma lei 
dormiva. Con l� altra gestio-
ne queste cose non sono mai 
successe. Mio figlio domani 
ha un appuntamento con il vi-
ce sindaco di Sarzana Eretta 

per spiegargli tutto ciÚ che 
non funziona nella rsa Sabba-
dini. Hanno preso un�infer-
miera con partita Iva di 71 an-
ni che entra nelle nostre ca-
mere senza mascherina e che 
poi la notte si addormenta. 
Ci sono solo due docce a di-
sposizione per 56 ospiti: la 
struttura Ë pienaª. 

Al pensionato il cibo della 
rsa non piace. ´Prima, quan-
do c�era la Coopselios si man-
giava spesso del buon pesce, 
risotto di mare, calamari e pi-
selli o aggiunge Traverso o 
ora ci  propinano del  pesce 
bianco immangiabile. Io per 
fortuna esco e posso acquista-
re altre cose anche se, con tut-
ti miei malanni dovrei segui-
re una dieta, ma qua dentro 
nessuno ne occupaª. 

´Abbiamo  istituito  anche  
una giornata alimentare con 
alimenti  e  prodotti  freschi  
che Ë molto gradita o aggiun-
ge Piccariello o Tutte le coop 
si sono trovate con carenze 
di personale che noi siamo 
riusciti a tamponare con no-
stro  personale  proveniente  
anche dall�Emilia. Sono appe-
na rientrata dalle ferie: a me 
non risultano mancanze o de-
ficitª. Ma i lavoratori non la 
pensano allo stesso modo. I 
parenti degli ospiti della rsa 
sarzanese si lamentano per 
la  mancanza  del  medico,  
giornalmente, dalla carenza 
degli infermieri e delle Oss 
mentre i lavoratori non ce la 
fanno pi˘. Lo stato di agita-
zione riguarda tutto il perso-
nale  dipendente  compren-
dente tutte le figure profes-
sionali operanti presso la Sab-
badini di Sarzana. �

LA SPEZIA

Il contagio da coronavirus 
alla Spezia Ë in discesa. Ieri 
sono stati refertati 26 nuovi 
tamponi positivi e gli spezzi-
ni affetti da Covid sono sce-
si a 1378. I pazienti positivi 
ricoverati sono 37, uno in 
meno rispetto al giorno pri-
ma e si trovano tutti all�o-
spedale di Sarzana. Intanto 
sta per partire il conto alla 
rovescia per  la  riapertura 
dell�anno scolastico.  Tutti  
gli studenti e gli alunni tor-
neranno a scuola senza le 
mascherine. La indosseran-
no solo gli studenti, profes-
sori e addetti con problemi 
di salute. Il ministero della 
Salute ha intanto chiarito 
che con la ripresa delle le-
zioni a settembre, gli stu-
denti che si ammaleranno 
di Covid non potranno pi˘ 
fare ricorso alla dad come Ë 
stato negli ultimi tre anni di 
scuola in quanto la normati-
va speciale per il contesto 
scolastico  legata  al  virus  
che consentiva questa mo-
dalit‡, Ë cessata con la con-
clusione dell'anno scolasti-
co. Inoltre le scuole non po-
tranno attivare autonoma-
mente la Didattica digitale 
integrata. �

Il Comune ha provveduto alla disinfestazione e pulizia della zona verde
La famiglia Gerardi: ´Anche la nostra area giochi Ë in sicurezzaª

Il Parco della Maggiolina
riapre senza cinghiali
´Venite tutti, partiamoª 

VALERIO GERARDI

TITOLARE DELLȅAREA GIOCHI
ALLȅINTERNO DELLA MAGGIOLINA 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Campodonico,
via B.Della Torre
Sarzana
Castagnini, viaBertoloni
Lerici
Padre Pio,via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

sarzana

Rsa Sabbadini, dopo i lavoratori
ora si lamentano i ricoverati
Un ospite accusa: ́ Lȅinfermiera di notte dorme, mi devo fare lȅinsulina da soloª
La responsabile del Consorzio blu: ´Stiamo mandando personale dallȅEmiliaª

La residenza sociosanitaria per anziani Sabbadini di Sarzana

bollettino covid

Ricoveri
negli ospedali
stazionari
Sono in 37
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ibraccialetto magicow, che i 
bambini e le famiglie cono-
scono beneª. Si tratta di un 
braccialetto che permette di 
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Sarzana

SARZANA

«Dei cinque infermieri che lavo-
ravano qui non ne è rimasto
nemmeno uno. Due giorni fa, ad
esempio, ce ne era uno nuovo
che, non conoscendo neppure i
nostri nomi, è stato affiancato
da una oss. Sono diabetico gra-
ve e necessito di dialisi 3 volte
alla settimana, e quel giorno
non mi è stata misurata la pres-
sione. Viviamo già in una situa-
zione di caos generale che non
ritengo accettabile, cosa succe-
derà quando a fine mesi anche i
fisioterapisti se ne andranno?».
Così Massimo Traverso, uno dei
54 degenti della rsa Sabbadini,
ci ha segnalato la situazione
che gli ospiti della casa di ripo-
so sarzanese si ritrovano co-
stretti a subire. Che al momento
le condizioni dei dipendenti – e
quindi anche quelle dei pazienti
- della struttura gestita dal Con-
sorzio Blu non siano rosee è co-
sa nota: proprio ieri infatti, a se-
guito della recente proclamazio-
ne per voce dei sindacati dello
stato di agitazione dei lavoratori

dell’rsa – per via della carenza
di personale, del mancato ri-
spetto della turnazione dei di-
pendenti e di conseguenza del-
le mansioni – si è svolto a palaz-
zo Roderio un incontro urgente
convocato dal vicesindaco e as-
sessore alla sanità Costantino
Eretta tra sindacalisti, ammini-
strazione Ponzanelli e gestori

della casa di riposo che aveva lo
scopo di fare luce su una situa-
zione di disagio che non può
più procrastinarsi.
Quale sia stato l’esito dell’incon-
tro che dalle 18 si è protratto si-
no alle 20,30 non è però ancora
dato sapere dal momento che,
nonostante Ie richieste de «La
Nazione» di ricevere un riscon-

tro immediato inoltrate all’am-
ministrazione e alle sigle sinda-
cali (inizialmente accolta) nessu-
no, almeno fino alle 22 di ieri se-
ra, ha fatto sapere nulla.
I «nuovi gestori» della Sabbadi-
ni sono subentrati alla Coopse-
lios lo scorso gennaio e, come
dichiaratoci qualche giorno fa
dai referenti di Cgil, Cisl e Uil, le
criticità sono emerse sin da su-
bito. La linea dei sindacati è sta-
ta però quella di attendere qual-
che mese prima di agire, ma me-
se dopo mese, non costatando
miglioramenti e non ricevendo
risposte da parte della direzio-
ne della casa di riposo, a luglio
è stato dichiarato lo stato di agi-
tazione di tutto il personale. Sta-
to che è stato poi ridichiarato
dalle tutte le sigle la scorsa setti-
mana interpellando sulla vicen-
da anche il prefetto della Spe-
zia, Maria Luisa Inversini.
Svariate anche le segnalazioni
dei degenti che abbiamo ricevu-
to durante gli ultimi mesi che
hanno toccato svariati aspetti:
scarsa qualità del cibo, manca-
ta manutenzione e carenza di
personale.

Elena Sacchelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabbadini: «Mancano gli infermieri»
Gli ospiti della casa di riposo si lamentano. Ieri sera incontro urgente tra sindacati, amministrazione e gestori

La visita di Sgarbi alla mostra dell’antiquariato
Contento l’assessore Italiani:
«Ha apprezzato la qualità
dei pezzi in esposizione»

Fiori d’arancio per Cecilia
Casarino e Manuel Mitola che
sabato scorso, 27 agosto, si
sono uniti in matrimonio nella
pieve di San Martino, ad
Ortonovo. Parenti e amici
hanno condiviso la giornata di
festa, particolarmente
emozionati i genitori degli
sposi, tra cui il segretario
generale della Camera di
Commercio, Marco Casarino.
Congratulazioni alla giovane
coppia anche da parte della
redazione de ’La Nazione’.
Nella foto: la sposa Cecilia
Casarino assieme al papà
Marco segretario generale
della Camera di Commercio

SARZANA

Domenica si è chiusa, con la vi-
sita e l’incontro di Vittorio Sgar-
bi dedicato a Michelangelo, la
mostra di Sarzana antiquariato,
rassegna che dopo 9 anni di as-

senza ha fatto ritorno in città
seppur con un format diverso al
passato. Una mostra, organizza-
ta da Paolo Simonini e Alessan-
dro Pontremoli con il contributo
e il patrocinio del Comune di
Sarzana che, nelle tre settimane
di apertura al pubblico, ha regi-
strato oltre 2000 visitatori.
«Il critico d’arte e professore Vit-
torio Sgarbi (nella foto) dopo
aver tenuto il suo incontro ha vi-
sitato con piacere la nostra mo-

stra, rivolgendo apprezzamenti
agli organizzatori per lo stan-
dard qualitativo dei pezzi in
esposizione e non possiamo
che esserne orgogliosi – ha
commentato l’assessore Rober-
to Italiani-. Stiamo già pensan-
do a un progetto espansivo per
il prossimo anno con l’utilizzo di
maggiori spazi e un ulteriore in-
nalzamento del già ottimo livel-
lo qualitativo».

E.S

Le notizie della Val diMagra

AMEGLIA

Serata musicale
col gruppo Lamanu

Serata musicale in piazza
della Libertà ad Ameglia.
Stasera alla ’Locanda’ de-
butta il gruppo Lamanu
composto da Manuela Coz-
zani alla voce, Gian Paolo
Biciacci al piano, tastiere e
voce, Manuel Picciolo al
basso, armonica, flauto,
loop e voce, che proporrà
un repertorio di musica ita-
liana rivisitata. Per la preno-
tazione dei tavoli contatta-
re il 366-196 3361.

La casa di riposo per anziani Sabbadini di Sarzana (foto di repertorio)

Ortonovo, fiori d’arancio
per Cecilia Casarino
e Manuel Mitola

SARZANA

Dopo l’esame di maturità supe-
rato col massimo dei voti Valen-
tina Lazzini ha voluto provare
una nuova emozione. La giova-
ne sarzanese, residente nel bor-
go collinare di Falcinello, ha
convinto la giuria aggiudicando-
si la fascia di bellezza al concor-
so Miss Rocchetta che si è dispu-
tato a Sanremo. Valentina ac-
compagnata dalla mamma Cin-
zia e dal babbo Paolo (nella fo-
to) ha prima partecipato alla fa-

se eliminatoria del concorso
per poi aggiudicarsi la finalissi-
ma che le consentirà un nuovo
viaggio. Dal 15 al 18 settembre
sarà a Roma per la pre-selezio-
ne nazionale tra tutte le vincitri-
ci di un concorso a livello regio-
nale e da questa ulteriore prova
si giocherà la qualificazione alla
finalissima per la conquista del-
lo scettro di Miss Italia. Diploma-
ta all’istituto «Parentucelli Arze-
là» nell’indirizzo turistico Valen-
tina ha ottenuto anche una bor-
sa di studio stanziata da Regio-
ne Liguria sul tema della Shoah.

Alla giovane sarzanese, accompagnata a Sanremo da mamma Cinzia e babbo Paolo, il titolo di Miss Rocchetta

Valentina Lazzini vince la fascia per la selezione di Miss Italia



Veleni fra ex

Toti- Calenda, si erano tanto amati, oggi non più

di Matteo Macor 

La  (sofferta)  composizione  delle  
coalizioni,  le candidature dei vari 
partiti nei collegi elettorali, pure gli 
assetti possibili del post voto. E poi, 
a  seguire,  l’inevitabile  emergenza  
energetica (e relativo aumento del 
costo  della  vita)  e  solo  alcuni  te-
mi-totem fortemente identitari del-
le rispettive forze politiche, che a se-
conda del momento vengono ripro-
posti da chi le sostiene, e criticate 
da chi le contrasta. Appena supera-
to  il  giro  di  boa,  rilevazioni  dei  
trend social e della comunicazione 
di partiti e coalizioni alla mano, la 
fotografia della campagna elettora-
le delle Politiche è questa. 

In  parte  per  una  que-
stione di tempistiche e col-
locazione  stagionale  (la  
“campagna  d’agosto”,  
spiegano gli analisti politi-
ci, sposta poco: quella ve-
ra inizia adesso), in parte 
per le condizioni in cui la 
scena  politica  è  arrivata  
ad  elezioni  anticipate,  a  
monopolizzare il dibattito 
tra attori  politici  fino ad 
adesso sono state più che 
altro più le regole interne, 
il  funzionamento  della  
macchina politica. A man-
care, numeri alla mano, è 
stata la discussione sui te-
mi. È successo sulla scena 
nazionale,  ma di  riflesso 
succede anche sui territo-
ri. Dove i nodi programma-
tici di cui trattare ci sareb-
bero, Liguria in testa, ma 
troppo spesso passano in 
secondo piano rispetto ai 
“tormentoni” nazionali.

La tendenza emerge a li-
vello  nazionale  in  quasi  
tutte le analisi di settore 
fatte in questo primo me-
se di  campagna elettora-
le,  dalle rilevazioni delle 
piattaforme specializzate 
(come ValigiaBlu o Pagel-
la politica) ai software de-
dicati come Deepoint. So-
prattutto in tema di comu-
nicazione social,  concen-
trandosi sui network prin-
cipali  (Facebook  e  Twit-
ter) e sui principali profili  politici 
(da Berlusconi a Calenda, fino a Con-
te, Letta, Meloni, Renzi, Salvini), se 
l’utilizzo  delle  parole  vuole  dire  
qualcosa,  l’agenda dei partiti  fino 

ad oggi è stata più che chiara. I ter-
mini “politica”, “candidati” ed “ele-
zioni” sono i più utilizzati da prati-
camente tutti i leader in campo. Più 
di “tasse”, “sociale”, “lavoro”, “pro-
gramma”. Ci sono le eccezioni (co-
me in quota Fdi, dove Meloni in par-
ticolare su Twitter utilizza la parola 
“sinistra”  in  percentuali  persino  
maggiori rispetto a candidati o ele-
zioni), e tutto pare più o meno pre-
vedibile, in attesa che la campagna 
nazionale decolli. Il trend rischia di 
diventare un problema, però, se an-
che sui territori finiscono per esse-
re dimenticati i temi relativi alla co-
munità che viene chiamata a vota-
re. Anche perché, se il voto è nazio-
nale, è anche vero che è sui territori 
che vivono gli elettori. 

Di temi specifici su cui confron-
tarsi, in fondo, sul territorio regiona-
le ligure ce ne sarebbero. Se l’eterna 
fonte di  dibattito  politico  rappre-
sentata dalla ricostruzione del pon-
te Morandi ha (in parte) perso terre-
no, dopo essere diventata centrale 
in occasione delle ultime due cam-
pagne elettorali in Liguria, le Regio-

nali del 2020 e le Comunali genove-
si dello scorso giugno, i nodi sono 
più o meno noti. Continua a creare 
discussione il grande tema delle in-
frastrutture, dal Terzo valico al no-
do ferroviario, dai raddoppi di po-
nente al tunnel della Fontanabuo-
na: un’area tematica su cui puntano 
da sempre a destra e al centro (Iv 
per prima),  faticano a sinistra,  re-
centemente sorprendono in quota 
M5s («Noi alle grandi opere siamo fa-
vorevoli, ma solo quelle che è giu-
sto fare»,  ha appena dichiarato il  

candidato grillino Roberto Traver-
si). In qualche modo resiste il tema 
sanità, in parte per la vicinanza con 
il periodo dell’emergenza Covid, in 
parte per le implicazioni nella politi-
ca regionale, con il governatore Gio-
vanni Toti  che ancora porta sulle 
spalle la delega in Regione. Ma rima-
ne in secondo piano tutto il resto. 

Dal presente della 
centrale termoelet-
trica di Vado Ligu-
re,  per  fare  un  
esempio,  simbolo  
perfetto eppure ap-
parentemente  di-
menticato delle lot-
te ecologiste. Al fu-
turo tutto da trova-
re,  altro  esempio,  
di  alcune  delle  
principali realtà in-
dustriali  della  re-
gione, l’ex Ilva co-
me Ansaldo o Bom-
bardier. 

Tutta materia di 
campagna elettora-
le ideale, sulla qua-
le,  però,  almeno  
analizzando i profi-
li social dei princi-
pali candidati in Li-
guria  pare  valere  
meno di tanti altri 
temi  nazionali.  
Complici anche la 

diversità degli incarichi, o le difficol-
tà dei partiti nazionali, l’approccio 
varia a seconda del candidato. Solo 
nelle  sfide  agli  uninominali,  ad  
esempio, toccano tematiche regio-
nali più che altro amministratori lo-
cali, ex amministratori o sindaci (da 
Valentina Ghio a Ilaria Cavo, o Mari-
na Lombardi e Daniele Montebello). 
Spingono per forza di cose sui temi 
nazionali i nazionali (uno su tutti, il 
ministro uscente Andrea Orlando, 
che venerdì sarà alla festa dell’Uni-
tà a Pegli). Ma la Liguria pare lonta-
nissima sia per nomi “paracaduta-
ti” come la dem Sandra Zampa, che 
paga la doppia candidatura in colle-
gio parallelo, sia per altri candidati 
di peso. Nella bacheca della leghi-
sta Stefania Pucciarelli, sottosegre-
taria  uscente  alla  Difesa,  sui  cin-
quanta post del primo mese di cam-
pagna, a parte alcune iniziative ligu-
ri, i temi del dibattito sono altri. Dal-
la composizione delle liste del parti-
to all’attività della Marina, fino alla 
celebrazione della giornata nazio-
nale del cane. 

Si erano tanto amati,  tra centristi,  
moderati, aspiranti alleati. Dopo me-
si di rincorse, mani tese e ammicca-
menti, la triste realtà della campa-
gna elettorale più inaspettata, velo-
ce e con meno galateo della storia re-
pubblicana ha interrotto collabora-
zioni e separato strade e progetti co-
muni. E così, se non più tardi di due 
mesi fa Giovanni Toti e Carlo Calen-
da discutevano insieme di un possi-
bile  futuro  a  braccetto  all’audito-
rium di viale Manzoni a Roma, in 
questi giorni continuano a correre 
una loro sfida a distanza. Con qual-
che colpo basso in più del previsto. 

Dopo le battute velenose del me-
se scorso («Calenda? una sceneggia-
ta», tagliava corto Toti nei giorni del 
tira e molla con il Pd dell’ex mini-
stro), ad agitare gli animi è stata an-

cora la battuta del governatore ligu-
re sulla leadership di Giorgia Melo-
ni, andata in onda domenica su Rai 
Tre: «Se Meloni  prende più voti  e 
non è premier è un colpo di stato». 
Una dichiarazione che ha suscitato 
reazioni un po’ ovunque, a destra co-
me a sinistra, ma acceso lo scontro 
al centro. «E questi sarebbero i mo-
derati?», si è chiesto lo stesso Calen-
da. «Ripassi la Costituzione», ha ag-
giunto il numero due di Azione, l’ex 
dem Matteo Richetti. «E questo sa-
rebbe il centro moderato della de-
stra. Ma per favore!», ha tiwittato ie-
ri la deputata spezzina di Iv Raffael-
la Paita, che pure a Toti si è avvicina-
ta non poco con la scelta di appog-
giare il centrodestra di Marco Bucci 
alle ultime Comunali genovesi. 

«Calenda ha uno strano senso per 

la democrazia», ha replicato ieri To-
ti. «Io la Costituzione la ricordo be-
ne, mi pare evidente che se il centro-
destra avrà la maggioranza e Fdi sa-
rà il partito più votato, il presidente 

della Repubblica ne prenderà atto. 
Almeno voi dissociatevi da chi pen-
sa che ci sia chi non ha il diritto-do-
vere di governare perché non piace 
alla sinistra», la stoccata a Richetti. 

«La proposta di sospendere la cam-
pagna elettorale per il caro energia? 
Una trovata  pubblicitaria.  È  come 
quando stai perdendo la partita e 
vuoi scappare col pallone, e magari 
sei pronto a contestare il risultato 
per impraticabilità del campo».

Schermaglie che sono la pura quo-
tidianità  da  campagna  elettorale,  
per carità. Quando la verità, però, è 
che senza elezioni anticipate, o se 
Azione non si fosse buttata con trop-
pa fretta (prima di rompere nel giro 
di 24 ore) tra le braccia del Pd, proba-
bilmente il terzo polo che oggi si pre-
senta  sulla  scheda  a  due avrebbe  
avuto qualche partito in più in squa-
dra. La totiana Italia al centro per 
prima. A questo giro è andata così, 
domani chissà. —m. macor 

Con la fine di agosto le 
schermaglie politiche 

lasciano spazio 
a questioni che toccano

i liguri, a iniziare 
da sanità e sostenibilità

Genova Cronaca

k I temi Dall’alto la protesta contro 
la chiusura del pronto soccorso a 
Cairo Montenotte; il cantiere del 
Terzo Valico; la centrale Tirreno 
Power di Vado Ligure

Alleati

In questa foto 
Calenda e Toti 
sorridenti 
quando 
entrambi 
facevano 
campagna 
elettorale a 
sostegno di 
Marco Bucci per 
le elezioni 
comunali
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Verso le elezioni

Salute, opere, ambiente
È ancora la campagna
dei temi dimenticati

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La centrale 
termoelettrica 
di Vado Ligure 

è un simbolo perfetto 
ma forse dimenticato 
delle lotte ecologiste
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Dalla metà di settembre in poi sarà 
disponibile in Asl 3 Genovese il 
nuovo vaccino anti Covid aggiornato 
in base alle varianti e ripartirà 
l’attività di inoculazioni della Sala 
Chiamata del Porto. Sono queste le 
principali novità, come anticipato da 
Giacomo Zappa, responsabile hub 
vaccinali e coordinamento 
pandemia di Asl 3. «Ma non sarà il 
Sars Cov 2 l’unico virus con cui 
avremo a che fare e del quale ci 
occuperemo, perché dovremo 
pensare anche al vaiolo delle 
scimmie e dovremo pensare a come 
contrastare l’influenza stagionale, 
che dopo due annate 
particolarmente tranquille potrebbe 
affacciarsi in maniera decisamente 
più importante». È il momento delle 
strategie, per l’azienda sanitaria 
principale della Liguria, «e non 
dobbiamo perdere coscienza sulla 
pericolosità del Covid, continuando 
a essere prudenti», come avverte 
Zappa.

La domanda principale che fanno 
le persone è quando arriverà il 
vaccino “aggiornato”…
«Noi ci atteniamo alle indicazioni da 
parte del Ministero della Salute ma, 
se tutto verrà confermato, il vaccino 
anti Covid aggiornato sulla scorta 
della variante Omicron dovrebbe 
essere disponibile dalla metà di 
settembre in poi. Noi siamo orientati 
su queste date».

Quindi riaprirà la Sala Chiamata 
del Porto come principale hub 
vaccinale?
«In questi giorni sono in corso le 
operazioni di riallestimento, proprio 
per traguardare alla metà di 
settembre. All’inizio prevediamo un 
afflusso più o meno tranquillo, ma 
siamo pronti ad andare a pieno 
regime come abbiamo già fatto in 
passato, con un picco di duemila 
vaccinazioni al giorno».

Chi produrrà il nuovo vaccino anti 
Covid e che ordine seguirete nelle 

iniezioni?
«Presumibilmente, la fornitura 
arriverà da Pfizer. Quanto all’ordine 
da seguire, sarà come le altre volte: si 
partirà dai più anziani andando 
verso i più giovani, con una corsia 
prioritaria per le persone ultra 
fragili. Chi ha fatto la quarta dose in 
estate è comunque a posto».

Funzioneranno anche gli altri 
centri vaccinali?
«Tutto confermato. Non 
dimentichiamo Villa Bombrini, che 
non ha mai chiuso e che è sempre 
stata un punto attivo sia per i vaccini 
che per i tamponi. Dall’inizio della 
campagna, in Liguria sono state 
somministrate un milione e 634mila 
dosi, e sono stati processati 690mila 
tamponi, di cui un buon venti per 
cento a Villa Bombrini, che continua 
quindi a rappresentare un 
riferimento nevralgico per Asl 3».

L’altro nemico è il vaiolo delle 
scimmie: che piani ci sono in Asl 3?
«Questo è un fenomeno noto, per il 
quale un vaccino esisteva già. 
Arriveranno nei prossimi giorni 300 
dosi: sono destinate agli operatori 
sanitari e a tutte le persone che 
hanno assunto comportamenti a 
rischio (l’elenco è sul sito del 
Ministero della Salute, ndr). Con il 
coinvolgimento di tutta la rete 
associativa, Regione Liguria sta 
individuando i soggetti destinatari. 
Poi le forniture potranno man mano 
aumentare, ma questa sarà 
sicuramente una campagna più 
mirata». 

E l’anti influenzale?
«Ecco, questo è un punto 
importante. Perché negli ultimi due 

anni l’influenza stagionale 
praticamente non si è manifestata: 
un po’ perché si è usciti meno di 
casa, un po’ perché si è andati in giro 
con  la  mascherina.  Tutto  questo  
però ha fatto sì che ora manchi un 
“refresh” anticorpale, per cui ci sono 
categorie  più  soggette  ai  sintomi  
dell’influenza. Noi prevediamo che 
andrà a colpire particolarmente le 
fasce giovanili, per questo il vaccino 
contro  l’influenza  lo  
raccomandiamo particolarmente».

Vaccino anti Covid e vaccino anti 
influenza potranno essere 
somministrati insieme?
«Sì, anzi l’orientamento è di fare così. 
Mi fa piacere sottolineare lo sforzo 
organizzativo di Asl 3, su questi 
fronti e anche sulla vaccinazione 

domiciliare: siamo riusciti a 
somministrare 26mila dosi 
recandoci a casa delle persone».

Prevedete una buona adesione 
per la quarta dose?
«In estate ci sono state parecchie 
perplessità. Ma ora, con il vaccino 
“aggiornato”, noi immaginiamo di 
riuscire a raggiungere quelle 
persone che in estate hanno 
preferito non vaccinarsi. 
Continuiamo a dire che il vaccino è 
l’unica arma che abbiamo contro il 
Covid e continuiamo a 
raccomandarci: la pandemia non è 
finita, il virus circola ancora pure 
nelle altre varianti e in alcuni casi 
può manifestarsi con sintomi molto 
gravi».

Intervista

Zappa, Asl Tre: “Covid, influenza e vaiolo
da metà settembre copriremo tutti”

 
 

 

 
 

 
 

  

“Riapriamo la Sala 
Chiamata ma l’hub
di Villa Bombrini 

continuerà a essere 
operativo. Possiamo 

risalire a duemila 
dosi quotidiane”

Genova Cronaca

f

di Alberto Bruzzone

g

Prevediamo 
che molti giovani 

prenderanno
il virus stagionale
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